
Si apre 
il congresso 

POLITICA INTERNA 

Iniziano oggi nella città pugliese le assise del Garofano 
Il Psi non esulta ma «incassa» l'uscita presidenziale 
Passerà in secondo piano il tema delT«unità socialista»? 
Occhetto: «Per una svolta vera si deve cambiare politica» 

Craxi parla nella bufera istituzionale 
A Bari un partito incerto. Si schiererà ancora con Cossiga? 
Craxi aprirà a sinistra cambiando linea o restando 
fermo al proclama dell'unità socialista? A questo di
lemma, che sarà sciolto oggi pomeriggio dal segreta
rio socialista, si aggiunge l'incognita del messaggio 
di Cossiga che potrebbe cambiare tenore e scenari 
dell'assise straordinaria. Il Psi ostenta una prudente 
soddisfazione per il messaggio. Occhetto «Per fare 
una vera svolta dovrebbero cambiare politica». 

BRUNO MISWWNDINO 

••ROMA. Cossiga Irrompe 
col suo messaggio al congres
so wcialista. Un intervento che 
a via del Corso assicurano non 
concordato e anzi inatteso nel 
lampi, ma che quanto alla so
stanza, ovviamente, va benbsi-

• me. Insomma il h i non esulta 
ma incassa, con prudente sod
disfazione. Almeno cosi pare, 
leggendo fra le righe di qual
che scarna dichiarazione resa 
ieri aera dai dirigenti del garo
fana Certo, e una soddisfazio
ne venata di incertezza. Perchè 
questo intervento potrebbe 

. cambiare tenore e scenari del 
congresso straordinario. E i ri
schi tono pari ai possibili van
taggi. Se I intervento del capo 
dello Stato finirà per essere un 
posso (avere a un Psi in diffi

colta, chiamato a dare risposte 
chiare a problemi di strategia 
politica, lo si capirà comunque 
dalla viva voce di Bettino Craxi 
oggi alle 16,30. La relazione 
dèi segretario, giunto ai pas
saggio più delicato della tua 
esperienza politica dopo 15 
anni di successi, e attesa per 
capire come il Psl si muoverà 
concretamente nei prossimi 
mesi nei suoi rapporti a sinistra 
e rispetto il quadro politico 
della magg oranza. Il messag
gio del capo dello Stato, a lun
go evocato « invocato, Introdu
ce un fatto non nuovo, ma di
rompente Il suo appello alle 
riforme con la forte sottolinea
tura di molle delle test sociali
ste, tra cui l'importanza del
l'appello al popolo nel proces

so di riforma, sono altrettante 
armi per la battaglia di Craxi 
sul presidenzialismo. Potrebbe 

auindi spostare l'attenzione 
el congresso su un versante 

diverso da quello, più difficile 
per Craxi, della messa a punto 
della strategia politica Ma c'è 
soprattutto, un elemento che 
potrebbe risultare decisivo- la 
mancata controfirma di An-
dreotti e la delega a Martelli ri
velano in ogni caso l'esistenza 
di un problema politico nei 
rapporti tra Cossiga e la De e, 
quindi all'interno stesso della 
coalizione Anche se, formal
mente Martelli, Amato, Intini. 
ieri sera hanno fatto sfoggio di 
prudenza il problema ce e il 
congresso potrebbe esseme 
investito. Ne è convinto, ad 
esempio, Signorile secondo 
cui la firma di Martelli e frutto 
di un accordo-escamotage 
che però non risolve il proble
ma politico destinato Inevita
bilmente ad esplodere al con
gresso 

Ma davvero 11 problema Cos
siga potrebbe depistare l'atten
zione del congresso dal nodo 
dei rapporti a sinistra e dell'a
nalisi di una strategia giunta al 
capolinea? L'eventualità, ov
viamente, non place alla sini
stra Interna, che aspetta l'oc

casione del congresso, giunto 
dopo una sconfitta e una bat
tuta d'arresto del Psi, per rimet
tere in discussione in prolondi-
ta la linea di Craxi II segreta
rio, nei giorni scorsi, ha rim
beccato quanti, nel Psi hanno 
dato valutazioni politiche di
vergenti (come De Michelis e 
Martelli) Tornendo per la pri
ma volta l'immagine di un par
tito diviso e incerto E cesi tar
detti, esponen'e della sinistra, 
risponde a Craxi che non è 
davvero in discussione I unita 
del partito e che nessuno pen
sa a fare da sponda ad altri 
partiti. Ma si vuole evitare, di
ce, che l'onda lunga si trasfor
mi in una «morta gora» E a 
Martelli che aveva detto di non 
fare questione di termini nel-
l'indicare l'unhà delle forze ri
formiste («sipuò chiamare an
che Pinco Pallino»), Carderà 
dice «Se non farà marcia In
dietro. Martelli a Bari di Pinco 
Pallini ne troverà parechi>. Os
sia, dice l'esponente della sini
stra, a Bari saranno molti quelli 
decisi a dare una svolta positi
va ai rapporti a sinistra. 

Che apertura a sinistra ci sa
rà e indubbio e lo stesso titolo 
del congresso lo dice («unire i 
socialisti!) il problema è capi

re se sarà un proclama, sia pu
re significativo, o sarà accom
pagnato da una messa in di
scussione della linea politica 
fin qui seguita Ieri Achille Oc
chetto ha sintetizzato le attese 
del Pds *lo spererei in una 
svolta, ma per fare una vera 
svolta dovrebbero cambiare 
politica. Io non parlo di una 
generica autocritica (che il Psi 
dovrebbe fare ndr) come una 
sorta di processo, ma è chiaro 

che svolta vuol dire scegliere i 
mezzi, ali strumenti, i program
mi per "alternativa e quindi ca
pire che non si può fare con 
noi e I insieme della sinistra la 
stessa politica che si fa con la 
De Credo - dice Occhetto -
che questo sia il minimo che 
una forza di sinistra possa 
chiedere ai socialisti» Per II se-

§retarlo del Pds nessuno chle-
e al Psl «di andare domani al

l'opposizione», «quello che noi 

Bassolino: «Se il Psi aprisse 
la cria da sinistra...» 

chiediamo - precisa - e una 
legge elettorale che permetta 
degli accordi di coalizione al
ternativi». Alla domanda se c'è 
differemza tra unità socialista 
e alternativa riformatnee Oc
chetto risponde «Su questo so
no d'accordo con Martelli, 
chiamiamola come si vuole, il 
problema è che bisogna parti
re dai programmi». 

Su sponde opposte, ovvia
mente, i richiami di Foriani. 
conditi pero da qualche avver
timento. «Siamo fiduciosi- di
ce il segretario della De - che 
da Bari verranno indicazioni 
che consentano di rafforzare 
una collaborazione che è stata 
utile e necessaria al paese». Ma 
Foriani aggiunge di guardare 
con grande interesse anche ai 
mutamenti del Pds e conclude: 
•Noi faremo la nostra parte, 
ma c'è bisogno di corrispon
denza anche da parte degli al
tri» Fino a ien la previsione co
mune era che il segretario so
cialista non avrebbe messo in 
discussione l'alleanza con la 
Oc almeno fino alle elezioni, li
mitandosi a un'apertura for
male a sinistra. Ma il messag
gio di Cossiga potrebbe, ap
punto, cambiare gli scenari. 

«Su il Psi aprisse la crisi, ma da posizioni di sinistra, 
raccogliendo anche la nostra iniziativa di opposi, 
zlone, anche le elezioni anticipate non sarebbero la 
fine del mondo...». Antonio Bassolino interviene nel 
dibattito politico indicando l'alternativa. «Ma Craxi 
deve cambiare politica e accettare il rischio dell'op
posizione*. Il Pds non deve occultare le proprie diffi
colta: ci vuole «una svolta nella svolta*. 

AUMRTOUIM 
tm ROMA. «MI hanno molto 
colpito quel primi commenti 
televisivi al risultato del voto si-
cfllnno. Davvero facevano ca
pta.- bene perchè la De vin
ce...». Antonio Bassolino, ana
lizzando una congiuntura poli
tica per molti verslinedlta, sen
te il bisogno di un piccolo pas
to indietro. «Rivedo ancora gli 
esponenti socialisti che si ac-
con tentano di essere limasti al 
palo. Rifondazione contenta 
del suo 3*. la Rete soddisfatta 
- con più ragione di altri - del 
n o risultato, ma senza pro
nunciare una parola sull'avan-
tatti De.. 

ED Pds? 

NoL.noi tiravamo un sospiro 
di sollievoper non essere scesi 
•otto il 10*. Insomma, a sini
stra ognuno ragionava per sé, 
coltivando piccole o meno 

piccole soddisfazioni, occul
tando grandi e meno grandi 
delusioni. Che contrasto con 
Foriani, segretario di un partito 
che ha avuto un vero trionfo, 
che quasi ridimensionava sor
nione quel 42 percento. «11 no
stro - diceva - è un risultato 
buono .». 

Che cose vool dire? 
Che il risultato della Oc In Sici
lia è Impressionarne e a chia
ma ad analisi meno superficia
li. Bisogna tornare a ragionare 
In termini foni, strutturali, tui 
partiti, sulla società italiana. 
Quando quasi un elettore su 
due vota per la De slamo di 
fronte a un 'enomeno profon
do. Certo questo partito ha mil
le Intrecci col sistema cliente
lare e mafioso, ma anche si 
presenta, a suo modo, come 
un garante degli interessi sici

liani 
E U ritritato del Me? Anche 
ts tt accontenti di 
«nrtn'Ĥ XT 

lo dico che la nostra è una 
sconfitta. Non possiamo ac
contentarci di esistere, con ri
sultati molto negativi, anche se 
non catastrofici. E poi c'è un 
dato qualitativo: nelle città 
principali, Palermo, Catania, 
Messina, slamo tra il 5 e il 6 per 
cento...lnsomma, pio un gros
so »club» che un partito di mas
sa. Ed è cosi anche In altre par-
tl del Mezzogiorno. Eppure 
proprio nelle otta in Sicilia si è 
mosso qualcosa. Ma noi non 
l'abbiamo per nulla Intercetta
ta. Ecco allora il grande tema 
che abbiamo davanti come ci 
reinsediamo nella società ita
liana, nelle sue contraddizioni, 
nel movimenti... 

Dtptngi una De Montante. 
GB «pad per la sinistra sono 
tnttfcUwftT 

No. se allarghiamo lo sguardo 
all'intero paese. Sud compre
so, gli spazi esistono La De al 
Nord ha gravi problemi, come 
insegna U successo leghista. 
Più in generale mi pare che tut
ti i grandi partiti italiani sconti
no una perdita di funzione nel
la rappresentanza nazionale. I 
grandi partiti di governo si me-
ridionalizzano. Il Pds è soprat

tutto ormai un partito del cen
tro-Italia. Si apre dunque una 
sfida, che pud vincere chi sa
prà indicare una nuova rispo
sta nazionale alla crisi del pae
se e delle forze politiche stes
se. 

«raerto congresso strsonU-

Vedo che si moltipllcano I se
gnali e le parole Intorno all'ap
puntamento di Bari, le attese. 
Ma In politica contano i fatti 
Fino a quando la sinistra sarà 
cosi divisa e frantumata politi
camente l'alternativa alia De 
apparirà lontana e non credi
bile Il problema riguarda tutti. 

Non lotto dipende da Craxi? 
Dipende anche da noi. Io dico 
che dobbiamo contrastare con 
(orza le scelte sbagliate del Psl, 
ma senza alcuna ambiguità di 
prospettiva, senza strizzare 
l'occhio alla De E tra noi ci 
vuole un discorso di verità la 
nostra situazione è molto diffi
cile. Q vorrà tempo per co
struire una forza consistente, 
altrimenti rischiamo di illuder
ci. La direzione di marcia allo
ra deve essere ben chiara e va 
sciolto un nodo ancora stretto: 
la nostra opposizione non ha 
l'Incisività e la qualità necessa
ria Bisogna aumentare la ca
pacità di selezionare I proble

mi da affrontare, di sviluppare 
battaglie politiche e sociali, di 
mettere in campo analisi più 
corpose, con un impianto cul
turale e strategico più solido. 
Insomma, a questo punto è 
necessario un ulteriore salto, ci 

'vuole una svolta nella svolta, 
altrimenti rischiamo di non far
cela. V> I 

Ma D Pds ebecow può chie
dere oggi al Psi? Quale prò-
•petttva politica paò Indica
re per la sinistra? 

I socialisti sbaglierebbe!» se a 
Ban, sul referendum, sulla Sici
lia, si accontentassero di adde
bitarsi solo qualche errore tat
tico È una politica, e una Inter
pretazione della società italia
na, che sono giunte al capoli
nea. Quindi di fronte a Craxi 
c'è il problema di un serio 
cambiamento politico e pro
grammatico di rilevanza strate
gica» Un cambiamento di li
nea, peresempio-esoprattut-
to - sul modo In cui si può 
uscire dalla crisi della Repub
blica. Ma anche, io credo, un 
cambiamento di collocazione. 
Si riparla di alternativa, di unità 
a sinistra. Ma lo domando 
quale forza di attrazione, quale 
credibilità potrà mai avere una 
sinistra che parla di alternativa, 
ma senza trovare unità sul 
contenuti, e senza lavorare da 
una comune collocazione di 

opposizione per spostare I rap
porti di forza sociali e politici 
nel paese? 

Ma è realistico chiedere og
gi a Craxi di passare all'op-
posiziooe? 

Tra noi e il Psi deve svilupparsi 
un confrontrrvero e serto, sen
za arroganze da parte nostra. 
t/afTOganza~ ~ era sbagliata 
quando eravamo una forza 
molto grande, figuriamoci 
ora...E naturalmente, senza ce
dimenti nostri elle arroganze 
del Psi. Se si Intende lavorare 
per l'alternativa, ci tono con
seguenze che valgono per tutti 
1 soggetti della sinistra: il Pds. il 
Psi, nuove forze di opposizio
ne di ispirazione laica e cattoli
ca, che già si stanno esprimen
do nel paese. Dobbiamo sape
re che il processo non è anco
ra maturo. Bisognerà costruirlo 
nei prossimi anni. Dubito pero 
che possa vincere se si protrar
ranno le condizioni attuali, 
con i due maggiori partiti della 
sinistra uno ai governo, l'altro 
all'opposizione, ma entrambi 
in difficoltà. 

I tempi di questo precetto 
rischiano di non coincidere 
col precipitare della crisi. 0 
con gretto torlalltta t i apre 
mentre ancora una volta 
cresce la tensione tstrtnzlo-
nale intorno al messaggio di 
Cossiga. Penti che tornerà 

Antonio 
Bassolino 

d'orane del giorno n o 
tetogumento anticipato del
le Camere? 

Se il Psi decidesse alla fine di 
aprire la crisi, ma lo facesse da 
posizioni di sinistra, racco
gliendo anche la nostra inizia
tiva di opposizione contro 
questo governo, beh non cre
do chele stesse elezioni antici
pate sarebbero la fine del 
mondo. Anzi Jone davvero ri
dare la parola al popolo in 
questo clima potrebbe diven
tare un elemento di chiarezza. 
Ma per superare l'attuale em
passe il Psi deve capire che 
non può esorcizzare una «stret
ta» con la De Deve assumersi 
un rischio, abbandonando i 
vantaggi certi, ma decrescenti, 
della risorsa «potere», dello sta
re comunque al governo. La ri
sorsa strategica per questo 
partito deve diventare un'altra: 
un Investimento in una strate
gia di riforme vere e in un nuo
vo ruolo di tutta la sinistra che 
potrebbe anche premiare nel
la prospettiva. Se la sente U Psi? 
Se invece Craxi giocherà anco
ra la carta di non abbandonare 
la consociazione con la De, 
agitando pero l'idea di un mu
tamento tutto inscritto nell'op
zione presidcnzialista, allora 
mi sembra evidente che da 
parte nostra la risposta non 
potrebbe che essere fortemen
te conflittuale ed esplicita. 

A Roma dibattito fra Pds, Rifondazione. Rete, Verdi 

Opposizione a confronto 
«Ma ancora siamo lontani» 

FABIO LUPPINO 

••ROMA. «In questi mesi non 
ti slamo neanche parlati», 
commenta Lucio Magri Marte
dì sera, alla Casa della Cultura 
di Roma, la minoranza del Pds, 
I Verdi Rifondazione comuni
sta, la Rete hanno dato vita ad 
un confronto di circa 3 ore or
ganizzato dall'associazione ro
mana «Enrico Berlinguer». C'e
rano Massimo Scalla, Giusep
pe Chiarente, Lucio Magri, 
Franco Mistretta. Insieme aio-
io, a dissertare del futuro della 
sinistra, Rossana Rossanda. 

C'è una prospettiva per la si
nistra di opposizione in Italia? 
Sul tema sono arrivate risposte 
differenti e spesso discordanti. 
Giiarante immagina una stra
tegia unitaria («tutte le altre 
strade si sono rivelate fallimen
tari») e mette in guardia dal
l'alternativa azionista («una 
definizione senta senso») e 
Unto più da scorciatoie tipo 
Uniti socialista. Magri invoca 
una rottura di massa, un nuovo 
radicamento sociale. Rossan
da, da «vecchia comunista e 
ostinata marxista», come ama 
definirsi ipotizza una politica 

anticapitalistica. Magri. Chia
rente e Rossanda, che fiatino 
condiviso per alcuni periodi lo 
stesso cammino politico e che 
provengono da una comune 
matrice idea'e, non si collega
no facilmente con le novità di 
oggi (la Rete) e con la speran
za, oggi un po' sfiorita, dei Ver
di. «Sinistra d'opposizione? 
Non mi trovo d'accordo - ha 
detto Massimo Scalia, deputa
to verde - Parliamo prima di 
programmi, ragionando per 
schieramenti ritorniamo alla 
logica del Palazzo Noi aveva
mo indicato alla sinistra un 
punto di vista, la prioria am
bientale Questa priorità reite
ra al centro dei problemi politi
ci ancora per decenni» St al 
trasversalismo, no all'idea di 
una sinistra di opposizione, 
troppo fumosa secondo Sca
lia Cosi anche per la Rete che 
nel partito trasvertale che ha 
vinto il referendum vede un 
baluardo contro I comitati di 
affari e vaghi'ggla una sinistra 
che riparta dagli uomini con 
•le mani pulite». «Siamo più 
avanti di quanto crediamo nei 

programmi - ha detto Franco 
Mistretta - Ciò che manca è 
una leadership che abbia la 
capacità di suscitare entusia
smi» 

Insomma, c'è movimento a 
sinistra, come ammette anche 
Lucio Magri che non crede al
l'idea del governo degli onesti 
(«non è vero che c'è una so
cietà civile sempre positiva e 
una classe politica sempre cor
rotta»), ma le forze in campo 
stanno ben ferme su binari tra 
loro paralleli A dividere ci so
no anche le ultime proposte di 
riforma del sistema elettorale. 
Ipotesi di sbarramento o premi 
di maggioranza martedì sera 
sono stati tenuti a debita di
stanza Ma la materia istituzio
nale ed elettorale resta forse il 
primo tema nell'agenda della 
futura sinistra di opposizione 
Chiarirne sollecita un Impe
gno per fermare la frantuma
zione, un terreno comune Un 
esempio, a controno la cam
pagna elettorale che ha prepa
rato le elezioni in Sicilia. «Tutti 
contro la De, poi nel fatti si è 
aperta una guerra aspra tra le 
liste di opposizione», ha osser
vato il senatore del Pds. 

Una nota precisa: «A segretario Pds non ha mai parlato di vittoria» 

Sicilia, Occhetto replica a Ingrao 
Documento di sostegno a Folena 

D A L L A N O S T R A R E D A Z I O N E 

SAVERIO LODATO 

Wm PALERMO. Si moltiplicano 
le prese di posizione sul voto 
siciliano e sulla richiesta di di
missioni di Pietro Folena, 
avanzata da Pietro Ingrao e 
dal riformista Michelangelo 
Russo La continuazione della 
discussione su questi temi, 
nella sua sede naturale (il co
mitato regionale del Pds), 
prevista inizialmente per lune
di prossimo è slittata a marte
dì Per lunedi ora è infatti in 
programma la riunione del 
coordinamento nazionale 
che affronterà anche questi 
argomenti, Con una nota del 
suo ufficio stampa il Pds af
fronta le questioni poste da In
grao nella sua intervista di 
martedì al Mattino di Napoli 
Una pnma precisazione ri
guarda gli esatti termini ado
perati da Achille Occhetto al
l'indomani del voto del 16 giu
gno Occhetto «non ha mai 
parlato di vittoria del Pds nelle 
elezioni siciliane. Nella sua di
chiarazione pubblica - si leg
ge nella nota dell'ufficio stam
pa - nlaiciata dopo la riunio
ne del Coordinamento politi

co del 18 giugno . si dice 
esplicitamente «Noi non sia
mo soddisfatti del nostro voto. 
Tuttavia respingiamo termini 
come crollo, naufragio, che 
sono stati usati nel descrivere 
il risultato del Pds». 

Com'è noto Ingrao si era 
anche lamentato, definendo
lo «negativo», del ntardo nella 
convocazione del cordlna-
mento nazionale- «Non pud 
essere negativo e grave - si 
legge ancora nella nota Pds -
il rinvio della discussione sul 
risultati siciliani, in quanto la 
discussione si è svolta appun
to il 18 giugno, e successiva
mente nel Comitato regionale 
siciliano, con la presenza di 
esponenti nazionali di tutte le 
componenti, discussione che 
è ancora in corso». 

Da Palermo invece è giunta 
ieri una risposta alle posizioni 
dei riformisti siciliani che sol
lecitano radicali cambiamenti 
al vertice e la sostituzione di 
Folena. Con un documento di 
una cartella e mezzo, l'area 
«nuovo corso» delia direzione 

regionale (si tratta dell'area di 
maggioranza), definisce «un 
contributo importante» la rela
zione con la quale Folena ha 
avviato la discussione sul voto 
nell'esecutivo regionale. Ciò 
perchè «oltre ad individuare le 
cause vere del risultato negati
vo subito dal Pds prospetta un 
complesso di proposte sulle 
quali si pud apnre una profi
cua discussione». 

Discussione questa che sia 
in grado di «coinvolgere l'inte
ro partito e quei settori di so
cietà errile che hanno a cuore 
le sorti di questo nuovo sog
getto impegnato ad affermare 
una nuova concezione della 
politica». Su questa base (de
finita «scevra da atteggiamenti 
di autosufficienza e arrogan
za»). l'area «nuovo corso* n-
badlsce «la necessità di un'ul
teriore accelerazione del pro
cesso di rinnovamento», e ma
nifesta anche disponibilità al 
confronto «con tutte le sensi
bilità e I diversi punti di vista-
presenti nel partito». 

Duro, invece. Il giuizio sui 
•tentativi di personalizzazione 
delle responsabilità, espres

sione di una logica obsoleta 
che tanti danni ha causato nel 
vecchio PCI» L'area «nuovo 
corso» dichiara la sua disponi
bilità ad un confronto «seno e 
politico». Ma rileva che quanti 
«negli organismi dirigenti vo
gliono invece alfermare la ri
cerca di capri espiatori si as
sumono la responsabilità di 
impedire che si sviluppi una 
discussione serena capace di 
raggiungere obbiettivi fecondi 
per il Pds». 

// Giornale di Slatta ha pub
blicato ien un'intervista telefo
nica a Pietro Folena A una 
domanda del giornalista sulla 
«pesante dichiarazione» di Mi
chelangelo Russo il segretario 
regionale del Pds ha cosi ri
sposto «Troverei incoerente 
che a questo non seguisse 
una mozione di sfiducia lo 
stesso ho chiesto una determi
nazione precisa, il partito dirà 
se deve proseguire sulla linea 
del rinnovamento Se i com
pagni diranno altro, io mi 
metterò da parte. Ma mi pare 
che la maggioranza voglia 
portare avana il nnnovamen-
to» 

COMUNE DI BUCCINASCO 
PROVINCIA DI MILANO 
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r a t 2 Do comma 2. deh Loop» 2 6 A N n. 151 
Ls pnnciMB coca KupofibsK sono» 
• 0W&*rtmlTQ^IntartiaraoLr.22M3m. 
-lmc«i)loelettrteie«te(Trioc»mtraiot»jL262(yò040a 
L'importo del lavori deb categoria prevalente è ili L 1474 975.795, la somma è "mola
ta con Mutuo del Credito Sportiva 
E ammessa la fannia di presentare offerta ai semi derart. 20 e seguenti della L 584 
Udre 8 77 e successive mooìtfcazlonl ed kttegrazmni Tate ottona vincola rimptesa purché 
liamttni»lt^tfm^atmì2rT»yMte^>ù^\iia3iKn>a^stx^ 
É Menta ri«xr;zlm«feMC*««islrJel DM roMpersee^liatetione-

a n. 2 « 11 con un numero di 30 dipendenti minino, per un tmtonocmtkssHOtmiit* 
rW*ll3«nOX0O0.tiiaeanìilK(ipmslttUltxrióoM^riètL 

a55esucotKM«Ttar/ioortemc<lif«^^ 
QUCflIl CtH*300n»K 
• Bn5a)rxrr>irncia)nldettria«4tem»cmvoiravj; 
• B n 51) per gì impianti idnvjd, impianti arrtrncendlo. 

do puobicato i/Aloo Pretono Carminai», sui Bollettino Ufficiale Regione lomtardia. mia 
Gazarla ufficiale data Repur+«~ I ta tm e a ùttasUmtmctuóeUfitstoWlUo 
Tecnico di questa Comune. 
[jiìanvtotoctttisak.a^permtniCVriM^lxotoat&c&Comn-v'a'n-
zta-TOlO errwtnoncJtreleor»12de)157l99l l'Invilo a presentare otlerta sari invia
to entro 120 giorni data scadenza a presento avvisa 
Bucanesco, 12 giugno 1991 

IL COORDINATORE SETTORE 
GESTIONE TERRITORIO 

tr. erttb IL refestet 

l ASSESSORE Al ILO» 
E0 EDILIZIA PUBBLICA 

PROVINCIA DI ANCONA 

Avviso di gara d'appalto 
Ouesta Amministrazione deve esperire l'appalto con
corso per l'aggiudicazione del seguenti lavori-
FORNITURA E POSA IN OPERA DI ARREDI SCOLASTI
CI PER AULE ED UFFICI PER I NUOVI ISTITUTI TECNI
CI COMMERCIALI Ol JESI, OSIMO E FABRIANO - IM
PORTO A BASE D'ASTA l_ 1.214.823.300 
CRITERIO Ol AGGIUDICAZIONE: l'appalto è a misura 
ed a prezzi unitari e verrà aggiudicato alla ditta che 
avrà formulato t'offerta ritenuta economicamente più 
vantaggiosa in base ai seguenti elementi-

- prezzo 
• tempo di esecuzione 
- qualità del materiali Impiega*! 
- caraneristiche tecnico costruttive 
- valore funzionale 
- valore estetico 

TERMINE DI ESECUZIONE DELL'APPALTO: 60 s'orni 
naturali • consecutivi decorrenti dalla dola del verba
le di inizio lavori 
FINANZIAMENTO: mutuo con Istituto di Credito ordina
rlo a ciò autorizzato. 
E consentita la presentazione di offerte da parte di as
sociazioni temporanee di Imprese al sensi degli artt 
20 • seguenti della legge 904/77 e successive modifi
cazioni ed integrazioni. Per le imprese aventi sede in 
uno Stato della Cee non Iscritte aJl'Apc, e necessaria 
l'Iscrizione ad Albi o liste ufficiali del proprio Stato di 
appartenenza. In cui siano menzionate le referenze 
che hanno permesso l'Iscrizione nell'albo o lista e '.-
relativa classifica 
La Ditta aggiudicatari» ha la facoltà di svincolarsi dal
la propria offerta trascorsi 30 giorni dall'aggiudicazio
ne senza che l'Ente abbia provveduto alla consegna 
del lavori anche sotto riserva di legge. 
MODALITÀ Ol PAGAMENTO: I pagamenti saranno 
eseguiti mediante emissione di regolare certificato di 
pagamento nel modo seguente 
• il 60% dell'Importo contrattuale dopo 60 giorni e non 
oltre I 90 giorni dalla data del certificato di ultimazio
ne, delle consegne di tutti I materiali oggetto dell'ap
palto, al netto delle ritenute 01 garanzia come per leg
ge: 
• Il 40% dell'importo contrattuale dopo 120 giorni e non 
oltre I 150 dalla data del verbale di ultimazione della 
consegna di tutti i materiali oggetto dell'appalto, al 
netto delle ritenute di garanzia come per legge. 
- Il saldo finale entro 00 giorni dalla data del certifica
to di collaudo. 
La domanda di partecipazione, redatta In lingua Italia
na su carta In competente bollo con l'esatta denomi
nazione della ragione sociale, citai numero di codice fi
scale, della partita IVA ed Indirizzata a Amministrazio
ne provinciale di Ancona, Stettero Altari Generali • Uffi
cio Contratti, Corso Stemlra n. 60.60100 Ancone • Tel. 
56941, fax 5894257) dovrà pervenire entro e non oltre le 
ore 12 del giorno 9 luglio 1991. 
GII inviti saranno spediti entro ri termine massimo di 
giorni 70. 
Ancona, 21 giugno 1991 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Vice Segretario Generale clott Maria Luisa Feyer 

Riunione dei Segretari Regionali, di 
Federazione, dei parlamentari del Mez
zogiorno sul tema: 

«Le iniziative del partito 
nel Mezzogiorno» 

che si terrà a Roma, giovedì 27 giugno 
alle ore 9.30 presso la Direzione Pds. 

D Coordinamento per i problemi 
del Partito nel Mezzogiorno 

Il Coordinamento Nazionale della 
Sinistra Giovanile previsto per gio
vedì 27 giugno è spostato a lunedi 
1° luglio a Roma (Via Botteghe 
Oscure 4, ore 9,30). 

La riunione dell'Associazione La Città 
Futura prevista per sabato 29 giugno 
è rinviata a martedì 2 luglio a Roma 
(Via Botteghe Oscure 4, ore 9.30). 

IMPORTANTE!!! 

LA SINISTRA GIOVANILE 

6 l'Unità 
Giovedì 
27 giugno 1991 

i 


